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Cosa resterà di questi mesi? Una domanda

alla quale dalle pagine di questo giornale

abbiamo già cercato di rispondere. Lo ab-

biamo fatto nelle settimane più dure del-

l’epidemia e quando (alla vigilia del 18

maggio) tutto sembrava pronto a ripren-

dere. Purtroppo stiamo notando che le buo-

ne pratiche costruite nei giorni del lockdown

stanno sparendo. Nell’indifferenza e nella

routine quotidiana si è perso il book-cros-

sing condominiale, la spesa sospesa e tan-

ti servizi pensati e nati dal basso per i più

deboli. Pian piano riprende tutto, ma cosa

è rimasto? Con cosa dobbiamo confrontarci?

Sono soprattutto i problemi a restare,

quelli intimi, personali, legati al lavoro,

alla socialità persa e alla crisi economica.

Uno studio della metà di giugno (Fonda-

zione Onda) pubblicato su molti quotidia-

ni riporta un dato drammatico. Si parla di

circa 200mila italiani che usciranno da que-

sta pandemia in depressione. Anche se una

frazione di questo dato fosse realistica il pro-

blema non sarebbe da sottovalutare. Tan-

to che l’OMS (Organizzazione Mondiale del-

la Sanità) ha inserito tra gli strascichi della

pandemia globale anche la salute menta-

le. Dalla paura del contagio all’apprensio-

ne per i cari (magari lontani), passando per

il dover restare chiusi in casa e il distanzia-

mento sociale. Sono questi i fattori scate-

Cosa resterà
di Leonardo Mancini
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MUNICIPIO XII

MONTEVERDE - Sono ripresi i tanto at-
tesi lavori di riqualificazione sui giardini
di piazza Carlo Forlanini. Le opere avevano
preso avvio a dicembre 2019, per bloccarsi
a inizio marzo a causa dell’emergenza sa-
nitaria che ha investito il Paese. Il cantie-
re è rimasto fermo fino ai primi giorni di
giugno.
LA RIPRESA DEI LAVORI
Ne abbiamo parlato con l’Assessore al-
l’Ambiente e alla Mobilità del Municipio
XII, Alessandro Galletti, che ci ha fatto sa-
pere che secondo il nuovo cronoprogram-
ma il termine delle opere è
previsto per febbraio 2021.
Sull’area, ci aveva spiegato
Galletti poco prima del-
l’interruzione dei lavori a
causa del lockdown, sono
previste due aree ludiche
con giochi per bambini e
dei cespugli, delle alberate
con delle aiuole e un can-
cello perimetrale con vari ac-
cessi. Nei giardini saranno poi installati dei
lampioni e dei dissuasori parapedonali, del-
le panchine, una fontanella e cestini por-

tarifiuti. In più, ci ha detto l’Assessore in-
terpellato in questi giorni dopo la ripresa dei
lavori, “si sta valutando la possibilità di in-
serire all’interno del giardino di piazza For-
lanini un orto urbano condiviso tra la li-
mitrofa scuola e il parco, dove i bambini
possano recarsi per fare attività didattiche”.
I fondi per la realizzazione delle opere, ri-
cordiamo, ammontano a 800mila euro e
fanno parte di un finanziamento comunale,
di importo totale di 12 milioni di euro, per
interventi di recupero di parchi, giardini e
ville storiche della città.

LA MANUTENZIONE
DELL’AREA VERDE 
Ma l’amministrazione è al la-
voro da vario tempo paral-
lelamente per risolvere un’al-
tra questione collegata al
giardino, ovvero quella del-
la gestione della manuten-
zione dell’area verde. Ne
abbiamo parlato ancora con
Galletti, il quale ci ha spie-

gato che secondo una convenzione stipu-
lata tra il Comune di Roma e il condomi-
nio che ha in gestione il Pup sottostante (il

parcheggio interrato, ndr), la pulizia dell’area
spetterebbe al secondo: “Per vario tempo e
per vari motivi la convenzione non è stata
rispettata. Sotto sollecito del presidente del-
la commissione Lavori Pubblici del Muni-
cipio, Massimiliano Ber-
toldi, sono riprese le ope-
razioni di pulizia di tut-
ta l’area: il disaccordo
era su quale fosse la por-
zione di competenza del
condominio. Dopo la
richiesta di quest’ultimo
al Dipartimento mobilità
capitolino (competente
in materia di Pup, ndr)
di uscire dalla conven-
zione è partita una trat-
tativa tra le parti per trovare un accordo vol-
to a sanare gli anni che mancano prima del
termine della convenzione. Solo in segui-
to agli esiti della discussione quindi sarà pos-
sibile stabilire da chi verrà gestita in futu-
ro la manutenzione dell’area”. Al momen-
to in cui scriviamo la trattativa è ancora in
corso, ci ha detto l’Assessore: “L’interlocu-
zione tra condominio e amministrazione sta
andando avanti ma ancora siamo in attesa
dei risultati”. La problematica quindi ancora
non è stata risolta ma, assicura Galletti, “que-
sto non inciderà sullo svolgimento dei la-
vori, che stanno andando avanti”. 
LE OPPOSIZIONI: TROPPI RITARDI
Ha salutato con soddisfazione la ripresa del-
le opere Lorenzo Marinone (Pd), consigliere
in Municipio XII, che non ha mancato però
di sottolineare i forti ritardi che stanno ca-
ratterizzando l’intervento: “Apprezziamo il
fatto che finalmente dopo anni e diversi pro-
getti vagliati, siano partiti i lavori sui giar-
dini di piazza Forlanini. Constatiamo però
che tutto è stato caratterizzato da forti ri-
tardi, indipendentemente da quelli deter-
minati dall’interruzione delle opere a cau-

sa del Coronavirus. Formalmente infatti i
lavori sono partiti a dicembre ma in realtà
fino al momento in cui il cantiere ha do-
vuto chiudere per l’emergenza sanitaria sul-
l’area ben poco era stato fatto, se non il ta-

glio di alcuni alberi peri-
colanti con l’autorizza-
zione del Dipartimento
ambiente e la recinzione
dell’area. Auspichiamo
ora che la ditta rispetti il
cronoprogramma stabi-
lito con il Comune di
Roma affinché nella pros-
sima primavera il quar-
tiere possa riavere a di-
sposizione un’area verde
da tempo voluta. Ci di-

spiace però che il Dipartimento non abbia
recepito le richieste pervenute dai comita-
ti locali, come quella di inserire all’interno
del progetto un’area cani”. Sui ritardi ac-
cumulati sull’intervento hanno puntato il
dito anche Giovanni Picone e Marco Giu-
dici, consiglieri in Municipio XII per la Lega:
“Il M5S ha raccontato bugie su questo in-
tervento, prendendo in giro cittadini, fa-
miglie e scuola. Prima ha annunciato l’inizio
dei lavori prima di settembre 2019, per poi
dover addurre a famigerati visti di ragioneria
per nascondere un evidente problema di
programmazione sulle problematiche di ma-
nutenzione da sempre evidenti e conosciute
all’Amministrazione. Una smania di apparire
che ha fatto ora slittare la fine lavori a feb-
braio 2021. Vigileremo affinché non si ve-
rifichi nessun altro rinvio e già da qualche
settimana stiamo segnalando l’assenza di
operatori in cantiere che certamente non fa
presagire nulla di buono. Il quartiere ha bi-
sogno di una piazza pulita, liberata dal de-
grado e finalmente fruibile per i bambini.
Non si perda altro tempo”.

Anna Paola Tortora

Ripresi i lavori sui giardini di piazza Forlanini
La fine delle opere, attese da tempo, è prevista per febbraio 2021

Galletti: “La
fine dei lavori è
prevista per feb-

braio 2021. Stiamo
valutando la pos-
sibilità di inserire
un orto condiviso
con la scuola nel

giardino”

Marinone:
“Finalmente i lavori
sono partiti. Tutto

però è stato caratteriz-
zato da forti ritardi”.
Picone-Giudici: “Il

quartiere ha bisogno
di una piazza pulita,
libera dal degrado e

fruibile. Non si perda
altro tempo”
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TOR MARANCIA – Sarà il Teatro del-
l’Opera di Roma l’inquilino del Centro
Culturale di Tor Marancia, nuova struttura
che dovrebbe sorgere al posto dell’ex scuo-
la Mafai.  Il 1 luglio infat-
ti è arrivata la firma del pro-
tocollo per la nascita del
nuovo Centro che ospiterà
anche la Scuola di Danza e
di Canto Corale del Teatro
dell’Opera. Al fianco di
questa istituzione cultura-
le ci saranno anche sale ge-
stite con le realtà del terri-
torio e un’aula magna. In
occasione di questa firma il
presidente del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri, ha anche avanzato
l’ipotesi di dedicare il nascente centro alla
memoria di Nicola Ugo Stame, tenore par-
tigiano, arrestato nel '39 al Teatro dell'O-
pera, poi riarrestato e portato a via Tasso e
fucilato alle Fosse Ardeatine. 
UNA STORIA DI ABBANDONO E
PARTECIPAZIONE
Il Centro Culturale Polivalente sarà rea-
lizzato al posto dell’ex scuola Mafai, in via
di Tor Marancia, da tempo in completo sta-
to d’abbandono e inserita, con un proget-
to presentato dai cittadini, nel processo par-
tecipativo online #RomaDecide, pensato
dall’Amministrazione per destinare i fon-
di derivanti dalla nuova Convenzione Ur-
banistica di Piazza dei Navigatori. Il pro-
getto del Comitato promotore è rientrato
in graduatoria, con un iniziale stanziamento
di 4 milioni e 800mila euro che com-
prendevano abbattimento dell’esistente,
progettazione e costruzione del nuovo
Centro. Purtroppo nel
2018 una Delibera Co-
munale aveva rimodulato
lo stanziamento, facendo
posto a quattro altri in-
terventi e riducendo i
fondi a soli 700mila euro
(utili solo alla demolizio-
ne e progettazione). Na-
turalmente i cittadini del
Comitato Promotore
hanno protestato, indi-
rizzando alla Sindaca una
petizione con diverse centinaia di firme.
Dopo mesi di silenzio nell’ottobre dello
scorso anno sono partiti gli incontri del pro-
cesso partecipativo per la progettazione del
centro e, grazie alla rimodulazione di fon-
di tra vari altri progetti approvati (in par-
ticolare sarebbe la riqualificazione di alcu-
ni uffici municipali in via Grotta Perfetta
ad essere stata definanziata), sono stati ri-
spostati circa 4 milioni di euro sul Centro
Culturale. Una decisione rivendicata dal
Municipio VIII e dal Presidente Ciacche-

ri, secondo cui, senza questo intervento, si
sarebbe persa l’occasione di finanziare in-
teramente l’opera. Durante gli incontri del
processo partecipativo, i cittadini hanno cri-

ticato la decisione di affi-
dare il Centro al Teatro del-
l’Opera, scelta difesa inve-
ce da via Benedetto Croce:
“Il Municipio ha sempre
avanzato la richiesta che fos-
se gestito da una Istituzio-
ne pubblica – ha ricordato
Ciaccheri – in modo da ga-
rantire che diventi una
struttura polivalente aper-
ta alle esperienze territoriali
con servizi di rilevanza per

tutto il quadrante e l’intera città”. 
LA FIRMA DEL PROTOCOLLO
Anche la Sindaca Raggi ha salutato con fa-
vore il raggiungimento di questo accordo:
“Questo protocollo è frutto di un proces-
so partecipativo voluto dall'Amministra-
zione e ci permetterà di trasformare uno
spazio oggi abbandonato in un luogo
aperto alla città e ai cittadini”. Il Sovrin-
tendente del Teatro dell’Opera, Carlo
Fuortes, ha parlato di cosa verrà realizza-
to a Tor Marancia. “Nasceranno degli
spazi dedicati alla Scuola di danza, alla Scuo-
la di canto corale, alla Cantoria e alla Youth
Orchestra. È la prima volta che questo ac-
cade nella storia del nostro Teatro – spie-
ga - Fino ad oggi sono sempre stati utiliz-
zati spazi trasformati da edifici preesisten-
ti, spesso carenti o inadeguati”. Il mini-
sindaco Ciaccheri ha parlato dell’apertura
di una ‘fucina di arte e cultura’: “Un risultato
importante ottenuto grazie all'incontro con

l'Assessore Montuori e il
Sovrintendente del Teatro
dell'Opera Fuortes. Ma
anche grazie al lavoro del-
l'Assessora Ricci, all'osti-
nazione della mia mag-
gioranza e all'intelligenza
della comunità territo-
riale – e ancora - Dove
giace un rudere dismesso
nascerà una fucina di arte
e cultura: uno spazio de-
dicato alla scuola di dan-

za del Teatro dell'Opera di Roma ed anche
un hub culturale aperto alla cittadinanza”.
Un commento arriva anche dalle opposi-
zioni locali, con il Capogruppo del M5S,
Enrico Lupardini, che sottolinea il ram-
marico per i progetti definanziati in via
Grotta Perfetta: “Siamo felici della realiz-
zazione del Centro, ma avremmo voluto
che anche gli edifici di Montagnola fosse-
ro riqualificati. Si stima che a Tor Maran-
cia insisteranno circa 500 persone tra ar-
tisti, studenti e dipendenti – aggiunge - il

quartiere avrà un incremento della popo-
lazione pendolare e residente, serviranno so-
luzioni per il trasporto pubblico”. Dal cen-
tro destra si punta il dito contro la proce-
dura che ha portato a questo protocollo, Si-
mone Foglio della Lega afferma infatti che
“è stata una gestione tortuosa, con passaggi
poco trasparenti e criticabili. Il Teatro
dell’Opera è una garanzia, ma conosciamo
bene chi amministra il Municipio e non
vorremmo questo luogo si trasformi in un
nuovo centro sociale come accaduto altrove,
dove spazi venivano annunciati come ser-
vizi per il territorio ma si sono poi tra-
sformarsi in centri di propaganda politica”. 
QUALCHE CRITICA 
Sin dai suoi primi passi questo progetto non
è stato esente da critiche. In particolare è la
precedenza rispetto ad altre opere approvate
con #RomaDecide ad aver alimentato cri-
tiche, con i proponenti degli altri progetti
vincitori che ancora devono vedere partire
gli interventi. Una posizione non condivi-
sa dal Municipio VIII, che parla di un’oc-
casione per il territorio, spiegando che
l’ordine di realizzazione è stato rivisto
quando sono stati reperiti i fondi per rea-
lizzare interamente il Centro Culturale, evi-
tando di lasciare un’opera incompiuta (con
la sola demolizione). Anche il Comitato pro-

motore del progetto, pur parlando di una
‘vittoria dei cittadini’, sottolinea che non è
esattamente ciò che era stato chiesto: “Il Co-
mune e il Municipio VIII stanno proce-
dendo nel senso opposto a quanto emerso
nel processo partecipativo, che aveva chia-
ramente espresso contrarietà alla cessione di
gran parte dello spazio del futuro centro cul-
turale al Teatro dell’Opera. La realizzazio-
ne del Centro sarà comunque una vittoria
dei cittadini  che lo  hanno proposto, lo han-
no votato e hanno proseguito a pressare per
ottenere il reintegro dei fondi”. 
I PROSSIMI PASSI
Dell’iter dei prossimi mesi hanno parlato
l’Assessora ai Lavori Pubblici, Linda Me-
leo, e all’Urbanistica, Luca Montuori, che
ha annunciato la “realizzazione di un nuo-
vo edificio pubblico contemporaneo il
cui progetto sarà selezionato attraverso un
concorso di progettazione internazionale”.
L’iter prevede l’abbattimento dello schele-
tro dell’ex scuola entro la fine di quest’an-
no o all’inizio del 2021, invece il lancio del
concorso potrebbe arrivare a settembre: “Il
Dipartimento Lavori Pubblici coordinerà
il Tavolo Tecnico incaricato di produrre la
documentazione preliminare per il Con-
corso”, ha spiegato Linda Meleo. 

Leonardo Mancini 

Raggi:
“Trasformiamo
uno spazio oggi

abbandonato in un
luogo aperto alla
città e ai cittadi-
ni”. Ciaccheri:
“Dove giace un

rudere dismesso
nascerà una fucina
di arte e cultura”

Lupardini:
“Aumenterà la

popolazione pendo-
lare e residente:

soluzioni per il tra-
sporto pubblico”.

Foglio: “Conosciamo
chi amministra il
Municipio e non

vorremmo un nuovo
centro sociale”

Firmato il protocollo d’intesa per il Centro Culturale Polivalente:
ospiterà anche le scuole di Danza e Canto Corale del Teatro

Tor Marancia: il futuro del Centro Culturale
e la gestione del Teatro dell’Opera di Roma
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OTTAVO COLLE – Ancora un passo
avanti nella vicenda che ha visto i citta-
dini di Ottavo Colle lottare strenuamente
contro la realizzazione di una strada e la
distruzione del Parco del Tintoretto. Il
3 luglio, durante una seduta della Com-
missione Urbanistica Capitolina, gli uf-
fici hanno confermato la
chiusura con esito positi-
vo dell’istruttoria relativa
alla cancellazione dell’as-
se stradale tra via di Vigna
Murata e viale del Tinto-
retto, inserita all’interno
del Programma di Tra-
sformazione Urbanistica
Vigna Murata. “In Com-
missione l’Assessore alla
Città in movimento, Pie-
tro Calabrese, ha confer-
mato che la strada a quattro corsie non
sarà realizzata – ha spiegato la presidente
della Commissione, Donatella Iorio - e
che l’amministrazione sta procedendo per

attuare gli indirizzi dati dall’Aula per sal-
vaguardare l’area verde situata a cavallo
tra i Municipi VIII e IX, accogliendo le
richieste dei cittadini per tutelare la loro
salute e salvaguardare l’ambiente”. 
SALVATO IL PARCO
La vicenda viene da lontano e comprende

la realizzazione di un cen-
tro commerciale (un su-
permercato Esselunga), al-
cuni edifici residenziali e
un asilo, oltre alla strada di
collegamento inserita an-
che nel Piano Regolatore
di Roma. Un’arteria che
avrebbe portato alla di-
struzione del Parco del
Tintoretto, polmone ver-
de della zona, oltre allo
sbancamento di una colli-

na a ridosso delle abitazioni private di
Ottavo Colle. Così la battaglia dei resi-
denti, fatta anche di manifestazioni e cor-
tei, ha portato ad una prima vittoria, con

lo stralcio della strada concordato anche
con i privati. Ora però la partita non è
finita e la volontà di cittadini e Muni-
cipio è quella di mantenere su questo ter-
ritorio gli oneri che sarebbero stati im-
piegati per la realizzazione di questa ar-
teria. 
ONERI DA SPENDERE SUL QUA-
DRANTE
Il Municipio VIII ha chiesto rassicura-
zioni sulla destinazione dei fondi e la pos-
sibilità che venga intrapreso un proces-
so di progettazione partecipata per de-
cidere cosa realizzare nel quartiere. "Ab-
biamo espresso con forza la necessità che
gli oneri per la realizza-
zione delle opere ven-
gano vincolati per pro-
getti a miglioramento di
questo quadrante della
città”, affermano dal
Municipio VIII il Pre-
sidente, Amedeo Ciac-
cheri, l’Assessora al-
l’Urbanistica, Patrizia
Ricci, e il presidente
della Commissione Ur-
banistica, Luca Gasperini. Una posizio-
ne condivisa anche dal M5S e da Do-
natella Iorio: “Gli introiti derivanti dal-
la mancata realizzazione dell’opera, pari
a circa 8,5 milioni di euro, comprensi-

vi del contributo straordinario, saranno
reinvestiti in opere di riqualificazione del
quadrante Ottavo Colle”. La parola po-
trebbe passare quindi ai cittadini, con
idee e progetti: “Auspichiamo che il Mu-
nicipio, come ente di prossimità, possa
in breve tempo riuscire a fare sintesi tra
le varie proposte attraverso una risolu-
zione di consiglio che indichi le priorità”,
ha concluso la Presidente Iorio. 
RIPRISTINARE IL PARCO DEL
TINTORETTO
Al momento gli scavi archeologici pro-
pedeutici alla realizzazione dell’intervento
urbanistico sono quasi terminati. Que-

sti lavori hanno lasciato
una profonda ferita al-
l’interno del Parco del
Tintoretto che, come ri-
chiesto a gran voce dai
residenti, dovrà essere
necessariamente riqua-
lificato. Ora sarà da ca-
pire con quali fondi que-
sta operazione (resa ne-
cessaria dopo gli scavi ar-

cheologici per le edifica-
zioni e la costruzione della strada, poi
stralciata) verrà realizzata, speriamo non
con gli oneri recuperati che potrebbero
essere invece investiti in altro.

Leonardo Mancini

Ottavo Colle: la strada non si farà, l’impegno
sarà quello di mantenere i fondi sul quadrante
Verso lo stralcio della strada che avrebbe distrutto il Parco del Tintoretto

Iorio: “La stra-
da non sarà realiz-
zata, gli uffici stan-

no lavorando
seguendo le indi-
cazioni della poli-
tica per salvaguar-
dare l’area verde
situata a cavallo

tra i Municipi VIII
e IX”

Ciaccheri, Ricci,
Gasperini: “Abbiamo
chiesto con forza che

gli oneri vengano
vincolati al quadran-

te”. Iorio:
“Auspichiamo che il
Municipio farà da

sintesi tra le proposte
dei cittadini”

MUNICIPIO VIII e XI

DAI VOCE ALLE TUE INIZIATIVE PER LA RIAPERTURA! 
RIPARTIAMO INSIEME 

Con il nuovo Bonus Pubblicità puoi chiedere un rimborso del 
50% su tutti gli investimenti pubblicitari e�ettuati nel 2020.

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU URLO
SCOPRI LE NOSTRE PROMOZIONI

Ponte della Magliana:
partono gli interventi
MAGLIANA – Sono partiti nella not-
te tra il 6 e il 7 luglio i lavori di manu-
tenzione straordinaria notturna sul Pon-
te della Magliana. I cantieri erano atte-
si da tempo e vedranno altre tre chiusure
integrali del Ponte (in orario notturno,
dalle 22 fino alle 6 del giorno successi-
vo) nelle notti tra il 13/14, tra il 20/21
e tra il 27/28 luglio. “Era più di qua-
rant’anni che la città attendeva una ri-
qualificazione completa di uno dei pon-
ti storici di Roma – ha commentato la
prima cittadina - Con questi lavori
operiamo in profondità, fino alla parte
strutturale, per garantire maggiore si-
curezza alle migliaia di persone che
ogni giorno percorrono questa impor-
tante infrastruttura”.
Quelli in programma sul Ponte sono in-
terventi profondi, attesi da tempo e
non più rimandabili. I lavori saranno rea-
lizzati in due distinte fasi. Nella prima si
procederà al sollevamento delle campa-
te per avviare la sostituzione dei dispo-
sitivi di appoggio nella parte struttura-

le del ponte. Per queste prime operazio-
ni, in notturna, sarà necessario blocca-
re interamente il transito sulle carreggiate,
che verrà ripristinato la mattina succes-
siva. Nella seconda fase dei lavori sarà rin-
novato l’asfalto lungo il tratto comples-
sivo di 235 metri, sostituiti i giunti di di-
latazione, bonificata la rete idraulica e il
sistema di smaltimento delle acque me-
teoriche, sarà impermeabilizzata la strut-
tura e sostituite le barriere di sicurezza
danneggiate.
La speranza è che questi interventi (fi-
nalmente programmati in estate), durante
la seconda fase non portino ad un au-
mento esponenziale del traffico in entrata
e in uscita dalla Capitale così come
successe con i lavori di sistemazione del
Viadotto per ben sei mesi nel 2019. Al-
lora furono i numerosi ritardi, assieme
alla scarsissima e contraddittoria comu-
nicazione da parte del Campidoglio, a
mettere in ginocchio la mobilità del qua-
drante e la pazienza dei romani. 

L.M.



MAGLIANA - “Oggi voglio parlarvi del
progetto della funivia Eur-Magliana-Vil-
la Bonelli: sono iniziate le indagini preli-
minari per realizzarla. L’opera collegherà
la stazione Eur Magliana
della Roma Lido e della
Metro B con la ferrovia
per l’aeroporto di Fiumi-
cino. La funivia servirà a
migliorare i collegamen-
ti fra lo scalo aeroportuale
e la zona dell’Eur, a be-
neficio anche dei resi-
denti e dei lavoratori dei
quartieri Portuense e Ma-
gliana, che saranno serviti dalle stazioni di
Villa Bonelli e Certaldo. Il Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti ha già de-
stinato 30 milioni di euro per la realizza-
zione del nostro progetto”. Così il primo
luglio la Sindaca Raggi ha presentato le in-
dagini preliminari per la realizzazione del
sistema funiviario bifune, molto simile a
quello usato dall’Aerial Tram di New York,
che collegherà la stazione Eur Magliana a
Villa Bonelli, con stazione intermedia a
Magliana, all’altezza di piazza Certaldo. 
IL PROGETTO
FUNIVIARIO

Il progetto è inserito nel “Piano Urbano
della Mobilità” (PUMS) che comprende
anche un’altra linea funiviaria, la Batti-
stini–Casalotti, oltre ad altri interventi per

aumentare i nodi di scam-
bio del trasporto pubbli-
co. Il tracciato è di circa un
chilometro e prevede an-
che la realizzazione di un
percorso pedonale par-
zialmente meccanizzato
tra la stazione della funi-
via e la stazione ferrovia-
ria di Villa Bonelli, un par-
cheggio da 210 posti e

un sovrappasso ferroviario pedonale e ci-
clabile. L’impianto trasporterà fino a tre-
mila passeggeri l’ora per senso di marcia,
su due cabine da 140 posti l’una, con una
frequenza di tre-quattro minuti e con un
tempo di percorrenza di tre minuti.
OPERA UTILE O SPOT
ELETTORALE?
Per Roma Metropolitane l’opera, ben col-
legata con la pista ciclabile lungo il fiume,
potrebbe assumere un ruolo significativo
come attrazione turistica, mentre l’am-
ministrazione capitolina sin dalla cam-
pagna elettorale vede nella funivia un’in-

frastruttura strategica per la mobilità so-
stenibile. Per le opposizioni l’opera non ri-
specchia le necessità della
zona che avrebbe bisogno
di altri investimenti e ma-
nutenzione ordinaria.
“Sono anni che se ne par-
la - afferma Daniele Cata-
lano, già capogruppo Lega
in Municipio XI - Sono sta-
ti stanziati soldi a Bilancio,
ma mi è sempre sembrata
una farsa. La funivia non serve, bisogne-
rebbe investire sul trasporto pubblico
esistente, sulle piste ciclabi-
li e la manutenzione delle
strade. Non penso che l’o-
pera porterà benefici alla
mobilità dei cittadini, sem-
bra più che altro una ban-
diera ideologica, dubito che
riusciremo ad avere il pro-
getto pronto entro questa le-
gislatura”. “Serve investire in progettua-
lità differenti - secondo Valerio Garipo-
li, già capogruppo di Fratelli d’Italia in Mu-
nicipio XI - Accelerare l’iter del Ponte dei
Congressi, incentivare la realizzazione
della Metro D e l’eventuale diramazione

D2 e cercare di ampliare il ponte del Via-
dotto della Magliana, sono già tre gran-

di opere che potrebbero flui-
dificare e migliorare la mo-
bilità del quadrante. La fu-
nivia è invece inutile, co-
stosa e non in linea con il
territorio”. Per Gianluca
Lanzi, attuale candidato
del centro sinistra in Mu-
nicipio XI, la funivia “è un
progetto suggestivo, che

permetterebbe un collegamento diretto
con la linea B della metro per i residenti

di Magliana e Portuense.
Sarebbe importante, visto
che il Municipio XI non è
percorso da linee della me-
tro, ma bisogna dire che i
toni trionfalistici con cui la
Raggi ha annunciato questa
opera sono stati fuori luogo.
In primis perché siamo ben

lontani dalla realizzazione, e poi perché i
cittadini vorrebbero vedere degli interventi
più concreti e tempestivi, come per esem-
pio il potenziamento del trasporto pub-
blico esistente invece della propaganda”.

Giancarlo Pini

Funivia ‘de noantri’: trasporti in veste romana
Raggi: partono le indagini per la Eur-Magliana-Villa Bonelli

Lanzi:
“Permetterebbe un
collegamento diret-
to con la metro per i

residenti di
Magliana e

Portuense, ma
siamo lontani dalla

realizzazione”

Catalano:
“Una farsa, piut-
tosto investire sul
trasporto pubbli-
co esistente, sulle
piste ciclabili e la

manutenzione
delle strade”

Garipoli:
“Funivia inutile,
costosa e non in
linea con il terri-

torio: meglio
accelerare su
altre opere”

MAGLIANA - La mobilità sostenibile è
una delle cinque stelle del Movimento e
la realizzazione di percorsi ciclabili den-
tro le città un tassello
fondamentale per far
sì che le persone si
possano muovere in
maniera sostenibile.
La mutazione degli
spazi urbani causata
dalla pandemia da Covid e la necessità da
parte della cittadinanza di riappropriar-
si dei luoghi pubblici persi nei decenni a

favore di un traffico imperante,
impongono un’accelerazione in tal
senso. Città meno inquinate e meno
congestionate infatti possono sicu-
ramente rallentare il contagio e co-
munque migliorare lo stile di vita dei
singoli cittadini. “La mobilità so-
stenibile rappresenta il futuro della
nostra città e vogliamo sostenere
questo cambiamento con una pro-
grammazione chiara e con nuovi in-
vestimenti. È il momento giusto”,
così ha dichiarato in un post su Fa-
cebook la Sindaca Virginia Raggi. 
INVESTIMENTI
E MANUTENZIONE
“Nelle settimane scorse abbiamo an-
nunciato un piano straordinario di
150 chilometri di nuove piste ci-
clabili in tutta la città, ma è fonda-

mentale anche la manutenzione sui per-
corsi esistenti per rilanciare la mobilità so-
stenibile, soprattutto dopo l’emergenza

Coronavirus – afferma
la prima cittadina -
Nei giorni scorsi sono
iniziate le operazioni
sulla pista ciclabile
della Magliana, con il
restyling della segna-

letica orizzontale e verticale. Interventi
coordinati dal Dipartimento Lavori Pub-
blici in prossimità del Ponte Guglielmo

Marconi, tra lungotevere di Pietra Papa,
lungotevere degli Inventori e piazza Au-
gusto Righi. I lavori andranno avanti fino
al lungotevere della Magliana”. “La se-
gnaletica è solo un inizio, un punto di par-
tenza, su cui però bisogna assicurare ma-
nutenzione e cura”, afferma però Danie-
le Catalano già capogruppo Lega al Mu-
nicipio XI. “Lungo gli ar-
gini del fiume verso
Ponte dell’Industria ci
sono tratti con residui di
fango stratificati che mi-
surano il senso dell’ab-
bandono. La Sindaca
cita piazza Righi senza
conoscerne il livello di
degrado. Su lungoteve-
re degli Inventori, a ri-
dosso di distributori di benzina, ad ogni
pioggia proprio i tratti del restyling di-
ventano trappole d’acqua”, conclude
Marco Palma di Fdi in Municipio XI. 
PERCORSO E CRITICITÀ
La pista ciclabile della Magliana è un per-
corso pianeggiante di 30 chilometri, che
parte dal lato trasteverino di Ponte Su-
blicio, passa per Lungotevere degli In-
ventori verso ponte Marconi e via della
Magliana. Il tratto cittadino finisce a Riva
di Pian due Torri e si conclude infine a
Ponte di Mezzocammino. Più ci si al-
lontana dal centro più il degrado si fa evi-

dente, tra caprette, roulotte e discariche
abusive. La parte cittadina invece spes-
so viene inondata dal Tevere, con inter-
ruzioni per fango, rami e plastiche por-
tate dal fiume, ed è costeggiata per lun-
ghi tratti da accampamenti di fortuna:
“Da una parte gli accampamenti abusi-
vi, dall’altra il degrado ambientale ren-

dono la pista sporca e in-
sicura”, aggiunge anco-
ra Catalano.
LE POLEMICHE
Come dichiarato in pre-
cedenza dall’esponente
leghista, la segnaletica
dovrebbe essere solo un
inizio, mentre andrebbe
valorizzato tutto il parco
adiacente al percorso. “La

pista porta al Parco del Tevere, anch’esso
depauperato della propria potenzialità e
bellezza – ancora Catalano - Il tratto ci-
clabile della Magliana potrebbe rappre-
sentare un vero e proprio gioiello del no-
stro territorio, se solo si offrisse come un
luogo sicuro e protetto”. “A me pare che
ci sia una volontà che tende ad estremiz-
zare irrazionalmente il concetto della
mobilità sostenibile. Ormai la palla pas-
sa al prossimo Sindaco e mi auguro che
possa aprire una interlocuzione valida con
i municipi”, chiude Marco Palma. 

Giancarlo Pini

Nuova segnaletica per la Ciclabile Magliana
Partiti i lavori, ma le ex opposizioni chiedono interventi più ampi

Raggi: “La mobilità
sostenibile rappresenta il
futuro della nostra città,
vogliamo sostenere que-

sto cambiamento”

Catalano: “La
segnaletica è solo un

inizio: bisogna assicu-
rare manutenzione e

cura”. Palma: “Ci
sono tratti con residui

di fango stratificati
che misurano il senso

dell’abbandono”
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EUR – Solo lo scorso mese avevamo an-
nunciato la ripresa dell’iter per la riaper-
tura del Polo Museale dell’Eur, ma già sia-
mo costretti a
dare notizia di
quella che sembra
essere una nuova
battuta d’arresto.
Purtroppo, con
molta probabilità,
la riapertura del
Planetario subirà
ancora uno slittamento a causa dell’an-
nullamento in autotutela (da parte del

Campidoglio) dell’aggiudica-
zione della gara per gli interventi.
La data annunciata di febbraio
2021 sembra quindi un lontano
miraggio, così come richiamato
anche dagli attivisti della pagina
Facebook ‘Riapriamo il Plane-
tario di Roma’: “Dopo mesi di
attesa per l’aggiudicazione della
gara per i lavori presso il Plane-
tario ci si ritrova davanti ad un
ricorso – scrivono in un post in

cui danno la notizia – Il secondo in 7
anni”.
LA LETTERA APERTA

Gli attivisti, che
da tempo si sono
impegnati nel
chiedere la ria-
pertura di questa
porzione del polo
museale dell’Eur,
hanno quindi ri-
volto una lettera

aperta alle istituzioni comunali. Tra i de-
stinatari, oltre alla Sindaca Virginia Rag-

gi e al Vice Sindaco Luca Bergamo, an-
che la Presidente della Commissione
Cultura, la consigliera 5 Stelle Eleonora
Guadagno, la Sovrintendenza Capitolina
ai Beni Culturali e Zètema. Nel testo c’è
tutta la frustrazione di questi cittadini da
troppo tempo in attesa di una riapertura.
“Capiamo e conosciamo perfettamente i
diritti delle Società,
quando concorrono in
gare pubbliche – si leg-
ge nella lettera dei cit-
tadini – e vista l’espe-
rienza passata, (dal 2014
al 2018) per le medesi-
me vicissitudini legate ai
ricorsi, non nascondiamo il nostro ram-
marico nel sapere che ci potrebbe essere
la stessa possibilità di attesa, stravolgen-
do così tutto il Vostro lavoro, il Vostro im-
pegno, ed il nostro tempo”. L’annulla-
mento sarebbe stato necessario a causa di
alcuni errori di calcolo nelle procedure di
gara, che i cittadini sperano possano es-
sere sanati al più presto: “Rivolgiamo quin-
di a Voi un appello, affinché gli sforzi con-

giunti possano avere un tempo molto con-
ciso e che si potrà comunque terminare
tutto, prima della metà del 2021, in vi-
sta delle nuove elezioni amministrative,
così da rinfrancare i Cittadini e dare loro
un segnale di quanto sia stato fatto di buo-
no per questa Città”.
L’ATTREZZATURA INVECCHIA

Altra questione portata
all’attenzione nella let-
tera dei cittadini, resa
ancora più urgente visto
il possibile ritardo nel-
l’apertura del Planetario,
riguarda la gara relativa
al noleggio di un proiet-

tore indetta da Zètema nel luglio del 2019.
Una strumentazione che, visti i tempi, “in-
correrà nell’obsolescenza tecnologica
quando si riaprirà il planetario - spiega-
no i cittadini nella lettera – per questo ci
chiediamo se ha avuto senso bloccare dei
fondi per noleggiare un apparato che non
verrà consegnato se non dopo due anni
dall’assegnazione, ad essere ottimisti”. 

Leonardo Mancini

Eur: nuovi ritardi in vista per il Planetario
Il Comune annulla il bando: nessuna riapertura a febbraio 2021

Gli attivisti: “Rivolgiamo
un appello affinché si possa
terminare tutto prima della

metà del 2021, così da rinfran-
care i cittadini e dare un segna-

le di quanto sia stato fatto di
buono per questa città”

Problemi anche
sul fronte delle attrez-
zature: “La strumen-
tazione sarà obsoleta
quando si riaprirà il

Planetario?”

MUNICIPIO VIII e IX

Ex Fiera: la Regione
approva la Variante

TOR MARANCIA – Novità sul desti-
no dei vecchi capannoni della ex Fiera
di Roma di via Cristoforo Colombo.
L’ormai fatiscente ex polo fieristico at-
tende una riqualificazione da anni, in un
iter complesso andato avanti tra delibere,
varianti e ricorsi. E l’accelerazione in que-
sto senso viene dalla Giunta della Re-
gione Lazio, che ha recentemente ap-
provato la delibera sulla variante urba-
nistica presentata dal Comune di Roma.
L’APPROVAZONE IN REGIONE
Grazie a questo passaggio potranno
prendere il via gli adempimenti ammi-
nistrativi necessari per avviare la riqua-
lificazione dell’area di proprietà della In-
vestimenti Spa (che attende la valoriz-
zazione per rientrare di quanto investi-
to sulla realizzazione della Nuova Fiera
di Roma). Si tratterà di demolire i pa-
diglioni esistenti e di ricostruire una su-
perficie utile lorda massima pari a
44.360 mq, dei quali 35.488 mq resi-

denziali e 8.872 mq non residenziali. Nei
vari passaggi e variazioni (l’ultima rea-
lizzata dall’ex assessore capitolino al-
l’Urbanistica, Berdini) è stata prevista la
destinazione ad edilizia sociale conven-
zionata di una quota minima del 20%
della superficie residenziale, oltre al re-
perimento nello stesso ambito urbani-
stico degli standard, come verde e par-
cheggi. “Finalmente - ha commentato
l’Assessore regionale all’Urbanistica,
Massimiliano Valeriani - potrà essere av-
viato un programma di recupero che per-
metterà di ricucire uno strappo nel tes-
suto urbano della città e di ampliare l’of-
ferta alloggiativa anche attraverso la
destinazione di una quota residenziale
per l’edilizia sociale convenzionata”.
SODDISFATTO IL COMUNE
Soddisfazione è stata espressa anche dal
Comune, che ora potrà portare la va-
riante in Assemblea. A parlare è l’As-
sessore all’Urbanistica, Luca Montuori:
“Un atto con cui sono confermate tut-
te le previsioni sul mix delle funzioni
come sulla quota di housing sociale de-
finite da Roma Capitale – e ancora - Un
passaggio necessario che attendevamo da
tempo. Appena ci verrà trasmesso uffi-
cialmente l’atto potremo portare il prov-
vedimento in Assemblea capitolina per
l’approvazione definitiva e avviare così
il concorso di progettazione voluto da
questa amministrazione”. 

L.M.

Tor di Valle: c'è l'ok
dei tecnici sullo Stadio
TOR DI VALLE – Il Comune
ha ottenuto l’ok dei tecnici sul-
l’intervento urbanistico di Tor di
Valle. Sono gli esperti dei Di-
partimenti Trasporti e Mobilità
ad aver dato il loro assenso in una
lunga riunione svoltasi in Cam-
pidoglio nella serata del 7 luglio.
La due diligence chiesta dalla Sin-
daca dopo l’inchiesta sullo Stadio
della Roma è quindi arrivata al
termine, dando esito positivo. 
GLI ATTI DELLA DUE
DILIGENCE
Dal Campidoglio fanno sapere che gli
atti relativi alla due diligence sullo Sta-
dio potranno essere consultati dai Con-
siglieri capitolini. “Non è un atto se-
cretato – si legge in una nota del Co-
mune - ma è consultabile da tutti i con-
siglieri di Roma Capitale, sia di mag-
gioranza che di opposizione. Sarà pos-
sibile la sola ostensione”. I Consiglieri
che ne faranno richiesta potranno quin-
di solamente leggere i documenti, men-
tre per averne copia dovranno attende-
re il completamento del procedimento
amministrativo in corso.
I PROSSIMI PASSAGGI 
L’intenzione del Campidoglio sembra es-
sere quella di concludere al più presto
(forse addirittura entro l’estate) i passaggi
amministrativi per avviare la realizza-
zione del nuovo impianto di Tor di Val-
le. Prima che la Delibera arrivi in Aula

Giulio Cesare però ci sono ancora alcune
criticità da superare. Il documento do-
vrà passare nelle Commissioni comunali
Urbanistica, Lavori pubblici, Mobilità,
Ambiente e Commercio, oltre che nel
parlamentino di via Silone in Munici-
pio IX. I pareri raccolti in questi ambi-
ti, seppur non vincolanti, avranno un va-
lore politico non indifferente, soprat-
tutto a fronte delle difficoltà di appro-
vazione già riscontrate in passato tra i
consiglieri dell’Eur. Una volta ottenuti
questi pareri l’atto tornerà ancora una
volta in Giunta Capitolina, prima di ap-
prodare definitivamente in Aula Giulio
Cesare. Solo allora, in Consiglio Co-
munale, sarà il momento di fare i cal-
coli, per capire se il M5S avrà i nume-
ri per far passare la Delibera, o se i con-
siglieri dissidenti sul tema Stadio ten-
teranno di mettere i bastoni tra le ruo-
te alla maggioranza. 

L.M.
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EUR - Il palazzo che avrebbe dovuto ospi-
tare la nuova sede di Atac, edificato sui ter-
ritori di Eur Castellaccio, di
proprietà del costruttore
romano Luca Parnasi, a
due passi dal Centro
Commerciale Euroma2,
non è stato mai conse-
gnato all’azienda romana
dei trasporti, anche perché
fino al 2018 è stato inagi-
bile. Una situazione che ha
pesato fortemente sulle finanze della mu-
nicipalizzata, finendo anche all’attenzione
della magistratura. 
IL DANNO ERARIALE
Sono infatti dieci gli ex manager dell’Atac
che potrebbero essere chiamati dai magistrati
contabili al risarcimento di
un ingente danno erariale
(si parla di 15 milioni e
692mila euro). Il provve-
dimento in questione è
stato firmato dal vicepro-
curatore regionale della
Corte dei Conti, Massimo
Lasalvia, e sottolinea come
il debito derivante da que-
sta operazione abbia pesato per 15 anni (l’ac-
quisto dell’edificio fu deciso nel 2005 con
al Campidoglio una giunta di centrosinistra
guidata da Walter Veltroni). Il danno per le
casse pubbliche starebbe nella decisione (pre-
sa dei legali rappresentati dell’azienda) di ac-
quistare un immobile non ancora realizza-
to, una procedura non idonea quando si trat-
ta di società pubbliche o comunque parte-
cipate. A quanto si appren-
de la giusta procedura sa-
rebbe stata quella di rivol-
gersi in prima battuta al
Demanio, il quale avrebbe
verificato la proprietà di
eventuali edifici idonei, e,
solo successivamente, la
predisposizione di una gara pubblica per l’e-
dificazione. Ma quest’anomalia non avreb-

be minimamente allarmato Atac, tanto
che, nel luglio del 2009, la stessa azienda ha

stipulato con BNP (suben-
trata alla società del gruppo
Parnasi) un contratto di
compravendita dell’immo-
bile (ancora da costruire)
con un acconto di oltre 20
milioni di euro. Da quel
momento si sono aggiunti
i ritardi nella realizzazione e
consegna dell’edificio, ai

quali, tuttavia, Atac solo nel 2011 ha risposto
e si è attivata con la risoluzione del contratto,
per poi ritrattare e trasformarlo l’anno se-
guente in una ‘locazione pluriennale’, con
un canone annuo di poco inferiore agli 8 mi-
lioni di euro. Sono però continuati i ritar-

di nei lavori, e dal 2017 l’A-
tac è addirittura risultata
perdente in alcuni conten-
ziosi con BNP, proprio a
causa degli obblighi legati
al contratto, senza aver mai
potuto mettere piede nella
prevista nuova sede. Ora gli
ex manager di Atac avran-
no 45 giorni per risponde-

re e difendersi dalle accuse, presentando ai
magistrati le proprie deduzioni. 
IL COMMENTO
DEL CAMPIDOGLIO
Sulla vicenda è intervenuta duramente an-
che la Sindaca Raggi, con un lungo post su
Facebook in cui parla degli interventi por-
tati avanti dalla sua Giunta sulla munici-
palizzata negli ultimi anni: “Doveva diven-

tare il nuovo quartier gene-
rale di Atac – scrive la pri-
ma cittadina - invece per
anni è rimasto simbolo di
spreco. L’edificio non è mai
stato ultimato, né conse-
gnato, e soprattutto il suo
acquisto ha gravato come

un macigno sulle casse dell’azienda. Questa
è l’ennesima pesante eredità con cui abbia-
mo dovuto fare i conti. Dal nostro arrivo –
aggiunge - abbiamo invertito la rotta e av-
viato un percorso di risanamento, metten-
do fine all’era di Parentopoli, cacciando gli
“amici degli amici”, e ricominciato ad as-
sumere in completa trasparenza”. La Sindaca
è poi tornata sulle azioni messe in campo per
cercare di salvare l’azienda: “Abbiamo tro-
vato un’azienda gravata da un debito mo-
struoso di 1,3 miliardi di euro e ci siamo rim-
boccati le maniche per risollevarla. Una fe-
rita ancora aperta che stiamo sanando – e
ancora - Con il concordato preventivo ab-
biamo salvato Atac dal fallimento, tutelato
11mila posti di lavoro, investito risorse per
migliorare il servizio e acquistare nuovi bus
per la città. Solo l’anno scorso ne sono ar-
rivati 227, a breve saranno su strada altri 328
– operazione che non ha mancato di gene-
rare polemiche per guasti e disservizi, ndr -

Un percorso lungo, fa-
ticoso, ma necessario.
Lo facciamo per man-
tenere l'azienda pub-
blica e non svendere l'a-
zienda ai privati. Lo
facciamo per i lavora-
tori, per i cittadini e per
dare a Roma il servizio
di trasporto pubblico
che merita”. 
I PRECEDENTI
NELLA ZONA
Questa vicenda fa si-
curamente il paio con quella del vicino edi-
ficio della Provincia di Roma (ora Città Me-
tropolitana), finita sotto i riflettori dei ma-
gistrati contabili da tempo. Infatti la mes-
sa in mora di 105 tra dirigenti e politici è
avvenuta il 12 marzo del 2019, con l’obbligo
di sanare un buco da 263 milioni di euro (o
una cifra non inferiore ai 107milioni di euro)
generato dall’acquisto della struttura, an-
ch’essa del gruppo Parnasi. La vicenda è tor-
nata all’onore delle cronache nel marzo scor-
so, dopo il discorso d’apertura del Procu-
ratore Andrea Lupi per l’anno giudiziario del-
la Corte dei Conti del Lazio. ll Procurato-
re nel suo dossier ha ricostruito come la ‘tor-

re’ venne acquistata dall’ex Provincia di Roma
attraverso la costituzione di “un fondo im-
mobiliare, gestito in conflitto d’interessi dal-
la stessa società di gestione del risparmio
(s.g.r.) che amministrava l’invenduto Parnasi,
e nel quale sono stati fatti confluire gli im-
mobili di maggior pregio della Provincia a
garanzia del pagamento del prezzo finale”.
Questo fondo, secondo quanto riportato,
avrebbe prodotto un “importante squilibrio
finanziario, per la cui copertura sono a ri-
schio di vendita all’incanto tutti gli immo-
bili pubblici conferiti al fondo”.

Andrea Calandra

Atac: danni da 15mln per la nuova sede dell’EUR
L’edificio di Eur Castellaccio, mai consegnato, potrebbe mettere
nei guai dieci ex manager dell’azienda romana dei trasporti

MUNICIPIO IX

Il danno erariale
starebbe nella deci-
sione di acquistare
un immobile non
ancora realizzato,

procedura non ido-
nea per le società

pubbliche

Raggi: “Doveva
diventare il nuovo

quartier generale di
Atac, invece per

anni è rimasto sim-
bolo di spreco, un

macigno sulle casse
dell’azienda”

Nella stessa
zona ricade anche
l’inchiesta per l’ac-
quisto della torre,

ora sede della Città
Metropolitana

Cerco e acquisto
maglie As Roma,
massima serietà

e pagamento immediato.

Per una rapida
valutazione scrivetemi

su      3921111935
Marco
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farmacia
tradizione e innovazione al tuo servizio
mealli360°360°

ACCETTIAMO:

ci trovi anche
su Facebook

LA PIÙ GRANDE FARMACIA DI ZONA

ECCETTO FESTIVI, SECONDO TURNI OBBLIGATORI

Via Tazio Nuvolari, 57 (angolo via dell’Automobilismo)

06.519.35.50 - contatto@farmaciamealli.it 

ORARIO CONTINUATO 8 - 20 DAL LUNEDÌ AL SABATO

LOCALI PERIODICAMENTE SANIFICATI E IGIENIZZATI

ORDINA I TUOI PRODOTTI ANCHE VIA

        WhatsApp 333.486.5376 (CONSEGNA A DOMICILIO)         

Acquista il tuo spazzolino elettrico
e usufruisci del Rimborso Totale Oral-B

Pulsossimetro Saturimetro 02:
5 modelli a prezzo compreso

tra 49€ e 72€
Termometro multifunzione IR

a distanza a 70€

CAUDALIE:
Protezione 

solare a 
14,90 €

 Doposole a 
12,90 €

-40%

-40%
Solari BIONIKE Solari ANGSTROM
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LAURENTINO - L’inaugurazione era pre-
vista per la scorsa primavera (aprile), ma con
il lockdown l’apertura del Centro Com-
merciale Maximo è stata
rimandata. Una data cer-
ta non c’è ancora, ma l’at-
tenzione sul nuovo polo
di via Laurentina, realiz-
zato dalle società del
gruppo Parnasi, è cre-
sciuta costantemente ne-
gli ultimi mesi, anche
in relazione alle opera-
zioni finanziarie legate al
gruppo e ai terreni del Nuovo Stadio della
Roma. Si parla di una superficie di 65mila
mq con 165 negozi: tra i marchi pronti a tra-
sferirsi nel nuovo centro anche molte cate-
ne internazionali, una palestra, un super-
mercato e un cinema. 
IL DIBATTITO IN MUNICIPIO IX
La Commissione Urbanistica municipale
aveva programmato una seduta su questo
tema per marzo, “purtroppo con il blocco
delle attività non abbiamo potuto dare se-
guito – spiega il Presidente della Com-
missione, il Consigliere del gruppo misto,
Paolo Mancuso – abbiamo però in pro-
gramma di riavviare i contatti e riprende-

re questo argomento al più presto”. L’ulti-
mo appuntamento municipale durante il
quale è stato trattato il tema risale quindi

al 13 febbraio scorso, con
la seduta della Commis-
sione Commercio pre-
sieduta dal consigliere
del M5S, Filippo Massi-
mo Errico: “In Com-
missione affrontammo il
tema dell’apertura di un
nuovo centro, soprattut-
to in relazione agli altri già

presenti sul territorio e
alla quantità di posti di lavoro portati da
Maximo – ricorda il presidente della Com-
missione – Cercammo di capire se fosse sta-
to possibile realizzare un patto per il lavo-
ro legato ad assunzioni di lavoratori del ter-
ritorio, anche nell’ottica di diminuire gli spo-
stamenti. Una posizione – aggiunge – sul-
la quale avevamo ottenuto delle aperture”.
La mobilità della zona era stata affrontata
anche in relazione alla pressione sulla Lau-
rentina che il centro commerciale causerà
una volta aperto, “un problema del quale
si dovrà occupare anche la Polizia Locale di
concerto con il Municipio”, seguita Filip-
po Massimo Errico. 

LA NUOVA SEDE DEL MUNICIPIO
Tra gli obblighi dei costruttori, lo ricordia-
mo, oltre alla realizzazione di una piazza pub-
blica antistante il centro commerciale (1,5
ettari), c’è la costruzione
della nuova sede del Mu-
nicipio IX del valore di cir-
ca 9 milioni di euro. Al
momento gli uffici sono
distribuiti su tre sedi lun-
go via Silone e l’unifica-
zione potrebbe sembrare
un’occasione da non per-
dere. “La nuova sede è un
onere che verrà realizzato
nella seconda tranche di
lavori – spiega Errico, ri-
portando quanto affer-
mato a febbraio dai privati – assieme ad al-
cune porzioni di verde di prossimità e al pro-
getto di un ponte pedonale che attraversi la
Laurentina”. Ma sul futuro spostamento non
sono tutti d’accordo: “Il vantaggio è per il
personale e per l’utenza che si ritroverebbe
una sede unica non frazionata – spiega il con-
sigliere penta-stellato - Però verrebbe meno
il presidio sul Laurentino”. Posizione simi-
le è quella tenuta dal Consigliere Mancuso,
che aggiunge: “Non conosciamo gli spazi che

saranno a disposizione, ma mantenere un
presidio ai Ponti ha un significato, soprat-
tutto nel progetto generale di riqualificazione
in corso con l’Ater e con la Regione – con-

clude – al Laurentino
qualcosa dovrà rimanere”.
Per il Pd locale dovrebbe
essere la politica con la
Presidenza il Consiglio
Municipale e le Com-
missioni a dover restare in
Largo Benenson: “Com-
prendo i problemi degli
uffici e dei lavoratori, so-
prattutto sugli spazi e
sulla salubrità dei luoghi,
ma la politica deve resta-
re qui. Sarà necessaria

una riorganizzazione che punti a mantene-
re la politica tra la gente”. 
LE PROSSIME TAPPE 
È probabile che già in questi mesi verrà an-
nunciata l’apertura del nuovo centro com-
merciale e che il Municipio IX dovrà presto
far tornare all’ordine del giorno tutti questi
temi. Intanto dalle commissioni Commer-
cio e Urbanistica fanno sapere di avere in pro-
gramma nuove sedute su questo tema. 

Leonardo Mancini

L’apertura su via Laurentina è slittata per il lockdown. Tra gli
oneri anche la nuova sede del Municipio IX ancora da realizzare

Centro commerciale Maximo: cosa sappiamo?

La nuova sede del
Municipio riunirebbe
gli uffici, adesso dislo-
cati. Errico: “Lo spo-

stamento di sede
sarebbe un vantaggio

per il personale, ma si
toglierebbe un presi-
dio dal Laurentino” 

Mancuso:
“Qualcosa ai Ponti
deve restare, anche

nell’ottica della riqua-
lificazione in corso”.
Lepidini: “Serve che
la politica resti tra la
gente, il Consiglio, la

Presidenza e le
Commissioni devono

restare a largo
Benenson”

9web.com MUNICIPIO IX

L’Articolazione Temporo-Mandibolare (ATM) è un

piccolo giunto articolare fondamentale per lo svol-

gimento di molteplici funzioni come la mastica-

zione e l’articolazione del linguaggio. Le patologie

dell’ATM, che a volte comprendono quadri clini-

ci gravi e piuttosto rari come artrite reumatoide,

lupus, neoplasie, fratture del condilo mandibo-

lare, ecc, molto spesso si possono inquadrare al-

l’interno di un’ampia categoria di disturbi, i co-

siddetti Disordini Temporo-Mandibolari (DTM).

I sintomi associati a DTM sono vari e possono com-

portare difficoltà nella masticazione e nel lin-

guaggio. Nel lungo termine si può arrivare a do-

lore cronico e depressione, con riduzione com-

plessiva della qualità della vita del paziente.

L’odontoiatria moderna ha un ruolo fondamen-

tale nell’intercettare precocemente i primi sintomi

dei DTM grazie alle periodiche visite di control-

lo che, attraverso un esame clinico completo, per-

mettono una corretta diagnosi ed un approccio

terapeutico appropriato. Tale accertamento con-

siste in un questionario anamnestico e un esame

obiettivo clinico e strumentale affiancati, se ne-

cessario, da risonanza magnetica. I risultati de-

gli esami andranno a costituire la scheda clinica

del paziente che metterà in evidenza i fattori di

rischio di tipo patologico, parafunzionale, psi-

cologico e posturale.

I DTM sono molto diffusi e sono presenti già nei

soggetti giovani ma aumentano con l’età. L’in-

cidenza maggiore è tra i 20 e i 40 anni con pre-

valenza nelle donne.

Ci sono degli evidenti fattori di rischio per i DTM,

ma i fattori più frequenti sono i traumi, acuti o

cronici. Fra questi c’è il bruxismo, una tendenza

involontaria a serrare i denti con movimenti non

funzionali della mandibola che possono portare

a traumi occlusali. Il bruxismo può verificarsi sia

nella veglia che nel sonno con la differenza che,

in questo secondo caso, al semplice serramento

si associa anche il digrignamento. Mol-

ti studi hanno dimostrato che il bruxi-

smo è soprattutto di origine centrale e

hanno posto una particolare attenzio-

ne sui fattori psico-sociali (stress e per-

sonalità), neurobiologici e sui fattori eso-

geni come fumo e alcool.

I mezzi terapeutici oggi a disposizione

sono molteplici: i protocolli compren-

dono misure di ordine odontoiatrico, fi-

sioterapico ed eventualmente chirur-

gico. In prima battuta è fondamentale

l’intervento dell’odontoiatra per recu-

perare un’occlusione fisiologica. Per far

si che questa diventi poi stabile e du-

ratura bisogna anche ridurre la tensione

muscolare dovuta allo stress, che è causa ed ef-

fetto dei DTM. La soluzione terapeutica meno in-

vasiva è rappresentata dal bite occlusale che con-

sente una distribuzione razionale delle forze oc-

clusali su tutta l’arcata dentaria, con rilassamento

totale dei muscoli masticatori. Il bite è l’indica-

zione primaria in caso di DTM con sintomatolo-

gia dolorosa occlusale e in pazienti particolar-

mente stressati con sintomi evidenti.

In ogni fase del trattamento è fondamentale la col-

laborazione attiva del paziente e la sua capacità

di adattarsi alle nuove condizioni.

Dott.ssa Raffaella Pesce

Odontoiatra

I dIsturbI dell’artIcolazIone
mandIbolare (atm)

la prevenzione dei disordini temporo

mandibolari (dtm) è fondamentale per la

prevenzione di patologie più estese



MONTEVERDE – Ha avuto inizio a
partire dalla metà di luglio l’avvio della
sperimentazione sui nuovi flussi di traf-
fico per le vie limitrofe a piazza Scotti,
parte del tanto discusso e atteso piano di

restyling della piazza.
Lo start del banco di
prova per la nuova mo-
bilità era previsto per
marzo, ma poi a causa
dell’emergenza sanita-
ria che ha investito il
Paese è stato bloccato e
posticipato. Sempre en-
tro luglio, potrebbero
partire anche i lavori di
riqualificazione della
piazza, ma al momen-
to in cui scriviamo su
questo aspetto non c’è
ancora sicurezza. 
LA SPERIMENTA-
ZIONE
Lunedì 13 luglio sono
iniziate le opere di ri-
facimento della segna-
letica sulle strade, li-
mitrofe a piazza Scotti,
che subiranno modifi-
che alla percorribilità

per la sperimentazione dei nuovi transi-
ti del traffico con la variazione già dei pri-
mi flussi (su un tratto di via di Monte-
verde). La nuova viabilità entrerà in vi-
gore entro luglio, ci ha detto l’Assessore

alla Mobilità del Municipio XII, Ales-
sandro Galletti: “Far partire la speri-
mentazione adesso consentirà ai cittadi-
ni di abituarsi gradualmente alle nuove
regole del traffico”. Nello specifico le mo-
difiche, che potranno
essere confermate o
variate in base al ri-
sultato della speri-
mentazione, interes-
seranno via di Mon-
teverde, via Palasciano
e le vie limitrofe a
queste ultime. Sulla
prima parte di en-
trambi i tratti di via di
Monteverde afferenti alla piazza è previ-
sto un senso unico in uscita, verso viale
dei Colli Portuensi fino a via Severo Car-
mignano da un lato, e verso circonval-
lazione Gianicolense fino a via Palascia-
no dall’altro. Nei tratti a senso unico di
via di Monteverde sono previsti dei par-
cheggi a spina per aumentare il numero
dei posti auto. In entrambi i casi il se-
condo tratto di via di Monteverde resterà
a doppio senso. Prevista un’inversione del
senso unico sul tratto centrale di via Cri-
velli, quello compreso
tra largo Pelletier e via
Carmignano. Anche il
senso di marcia sul-
l’ultimo tratto di via
Palasciano subirà delle
modifiche: quest’ulti-
mo sarà percorribile a
salire (non più a scen-
dere) fino a piazza del-
la Trasfigurazione,
mentre la viabilità nel
tratto alto della strada
rimarrà uguale. Un’inversione dei sensi
unici interesserà anche alcune strade li-
mitrofe a via Palasciano: via di Gallese,
via Canobi e via Verospi. Nessun cam-
biamento per via Jenner e via di Val Tel-
lina che rimarranno doppio senso. 
I LAVORI DI RESTYLING
I lavori su piazza Scotti fanno parte del-
lo stesso lotto di spesa che comprende an-
che interventi su via Virginia Agnelli e via
Massi, per un importo pari a 904 mila
euro. I lavori sulla piazza sono attesi da
tempo e sono molti i progetti vagliati per
arrivare a quello definitivo. Ne abbiamo
parlato con Alessandro Galletti: “Abbia-
mo chiesto alla ditta di iniziare i lavori en-
tro la fine di luglio, contemporaneamente
sul cantiere di piazza Scotti e su quello di
via Virginia Agnelli. Se però questo non
fosse possibile abbiamo chiesto di dare la
priorità a piazza Scotti, sempre che sus-
sistano le condizioni per partire”. La ri-
chiesta del Municipio, ci ha spiegato sem-
pre Galletti, è di evitare ai cittadini i di-
sagi che si creerebbero se il cantiere par-
tisse dopo l’estate. Il progetto, ha detto
Claudio Cardillo, presidente della Com-

missione Mobilità e Urbanistica del Mu-
nicipio XII, “prevede l’ampliamento del-
la parte centrale della piazza: la rotatoria
sarà sostituita con una ampia area pedo-
nale rettangolare intorno alla quale con-

tinueranno a transitare
le macchine. Questo
determinerà un per-
corso alternativo per
l’autobus della linea
44 che, dopo il nulla
osta di Atac, prose-
guirà dritto da via Jen-
ner a via di Val Tellina
(e non farà quindi più
il giro intorno allo spa-

zio centrale, ndr). I parcheggi aumente-
ranno e vi saranno posti auto con sosta
oraria intorno alla piazza per la tranquil-
lità dei commercianti. Nell’area pedona-
le ci saranno nuova illuminazione e alberi,
saranno poi predisposti degli arredi e del-
le panchine intelligenti, dove sarà possi-
bile ricaricare il cellulare”.
LE CRITICHE
Si è detto contrario, sia alla sperimenta-
zione che al progetto di restyling della piaz-
za, Lorenzo Marinone, consigliere in

Municipio XII (Pd): “Si dà
seguito a un progetto di re-
styling che non è mai sta-
to condiviso e che non è
nell’interesse né dei citta-
dini né dei commercianti,
ma che anzi peggiorerà la
viabilità locale e creerà so-
lamente disagi. Iniziare
una sperimentazione nei
mesi estivi è solo una pre-
sa in giro alla cittadinan-
za perché, tra scuole chiu-

se e smart working, non fornirà alcun ri-
sultato realistico”. Molto critico è stato an-
che Giovanni Picone (Lega), consigliere in
Municipio XII: “La gestione del proget-
to di riqualificazione di piazza Scotti
rappresenta il de profundis del M5S e del-
la sua idea di far partecipare il territorio
alle scelte dell’amministrazione. Un pro-
getto tenuto nascosto per lungo tempo, ri-
masto il medesimo nonostante la promessa
di riadattarlo alle esigenze dei residenti e
commercianti. Serviva una sperimenta-
zione seria ed effettuata nei momenti più
critici di traffico e viabilità. Come pensata
ora più che sperimentazione è una prova
generale. Una vergogna, i cittadini avreb-
bero meritato più attenzione e rispetto.
Non mettiamo in dubbio che la Piazza sarà
bella, ma certamente l’avremmo pensata
meno impattante per tutti, viabilità com-
presa”. Alle accuse ricevute dall’opposizione
ha risposto Cardillo: “In commissione
sono presenti tutte le forze politiche. La
discussione per la riqualificazione di piaz-
za Scotti è stata fatta collegialmente”.

Anna Paola Tortora

Anche i lavori di restyling potrebbero partire entro luglio
Viabilità piazza Scotti: sperimentazione al via

Galletti: “Al via la
sperimentazione sulla

nuova viabilità.
Cercheremo di far par-
tire entro luglio anche i
lavori per il restyling

della piazza”.
Cardillo: “I parcheggi

aumenteranno”

Marinone:
“Peggiorerà la viabi-

lità. Iniziare una
sperimentazione ora
non fornirà risultati
realistici”. Picone:
“Serviva una speri-
mentazione seria.
Avremmo voluto
una piazza meno

impattante per tutti”

Il nuovo senso di marcia di via di Monteverde,
angolo via Severo Carmignano

MUNICIPIO XII1 0



1 1web.com



a cura di Riccardo Davolimusica
CULTURA

FABRIzIO DE ANDRè - CREUzA DE MA
Era il 1984 quando il cantautore genovese cambiò le regole della canzone italiana con Creuza de ma, disco pazzesco frutto della collaborazione con Mauro

Pagani e cantato in genovese. “Quest’album non venderà niente”, ed invece, al contrario quello che diceva Fabrizio De André durante un’intervista, il disco

diventò un classico. Inserito tra i dieci album più importanti degli anni 80, rispetto alle previsioni, sorprese tutti vendendo oltre 100.000 mila copie e sempre

nell’anno della sua uscita, divenne un “Long Seller” apprezzatissimo dal pubblico. Nel 1984 vinse la Targa Tenco. “Quando un paese ha un artista capace di

produrre un album come Creuza de ma ha solo da andarne fiero”: era il giudizio dell’ex leader dei Talking Heads, David Byrne, su questo disco capolavoro.

Fabrizio De André, uno dei massimi artisti della parola cantata, i cui versi sono rimasti scolpiti nella memoria di ognuno, decide con Creuza de ma, la mulat-

tiera del mare, di usare il dialetto genovese dando espressione ad un dedalo linguistico incomprensibile. Durante l’ascolto si percepisce il rumore del mare, sensazio-

ne persistente di un viaggio che ci ricollega tra i riverberi delle onde stesse. Il disco è sublime quanto coraggioso, decisamente incomprensibile, ma non importa. Creuze

de ma è una suonata lunga come un messaggio profondo, che scomoda gli archetipi di noi stessi e della nostra storia.

a cura di Marco Etnasi

Multisala Madison

I MISERABILI
DI LADJ LY · (FRA 2019)
SCENEGGIATURA: LADJ LY

INTERPRETI: DAMIEN BONNARD, ALEXIS MANENTI, DJIBRIL zONGA, ISSA

PERICA, AL-hASSAN LY

Difficile parlare di un film ambientato in una banlieu parigina e non pensare a L’Odio di

Kassovitz, film che più di tutti ha rappresentato le dure condizioni delle periferie della capitale

francese. Ispirato alle rivolte del 2005, che forse per la prima volta accesero l’attenzione del

mondo sul deprecabile stato delle banlieu, I miserabili è un film crudo che parte dalla grande

gioia collettiva per la vittoria della Francia ai Mondiali e arriva a parlare della disuguaglianza e

degli aspri contrasti che vivono nelle parti più povere di una metropoli come Parigi. I miserabi-

li, che del grande romanzo di Hugo richiama l’atmosfera, è un film che non lascia scampo allo

spettatore e lo sprona a guardare, anche in un evento di grande comunione, come le ingiusti-

zie e le disuguaglianze facciano ormai, purtroppo, parte della nostra società.

C’ERA UNA VOLTA IN AMERICA · DI SERGIO LEONE · (USA 1984)
SCENEGGIATURA: SERGIO LEONE, LEONARDO BENVENUTI, PIERO DE BERNARDI, FRANCO ARCALLI, FRANCO FERRINI

INTERPRETI: ELIzABETh MCGOVERN, JAMES WOODS, ROBERT DE NIRO, TREAT WILLIAMS, JOE PESCI, BURT YOUNG

Descrivere un film perfetto è molto difficile, lo è ancora di più se si vuole parlare, ora che il Maestro Ennio Morricone ci ha lasciati, di come la colonna sono-

ra e le immagini creino un mix che va molto oltre la semplice definizione di capolavoro. Un film immortale, bellissimo, appassionante, poetico, simbolico, spie-

tato, diretto, che prende forza a ogni nuova visione da ogni singolo frame o nota, un film che ti fa sentire contento di essere vivo per poterlo guardare ancora e ancora, e

ancora. Questo è C’era una volta in America, il capolavoro di Sergio Leone, che rifiutò la direzione de Il Padrino per perseguire questo che era un progetto ambizioso, impre-

ziosito, completato e reso eterno dagli splendidi temi creati da Ennio Morricone, genio della musica e non solo, compositore di bellezza che mai sarà dimenticato. 

FAVOLACCE
DI FABIO E DAMIANO D’INNOCENzO · (ITA 2020) · (USA
SCENEGGIATURA: FABIO E DAMIANO D’INNOCENzO

INTERPRETI: ELIO GERMANO, TOMMASO DI COLA, GIULIETTA

REBEGGIANI, GABRIEL MONTESI, JUSTIN KOROVKIN

Se con il film d’esordio, La terra dell’abbastanza, i fratelli D’Innocenzo avevano condotto il

pubblico in un freddo bagno di spietato realismo, ora con Favolacce l’intento è quello di far

scorgere al pubblico il lato meno autentico della realtà attraverso lo strumento della favo-

la, nera, con un’ambientazione reale e ben precisa per dimostrare che realtà e fantasia

non sono poi così distanti. Ambientato in una calda estate in una periferia romana,

Favolacce parla, con lo strumento dell’allegoria, neanche troppo velata, di negatività, di

disagio, di situazioni al limite e rabbia. Una favola dalle forti tinte nere che conferma, qua-

lora ce ne fosse bisogno, il talento alla regia dei fratelli D’Innocenzo, veri astri nascenti del

cinema italiano.

cinema

FRAh QUINTALE – BANzAI LATO BLU
Dopo il successo stellare di Regardez Moi, disco d’oro, e disco di platino poi per il singolo “Missili”, Frah Quintale torna sulla scena italiana con un EP intito-

lato Banzai lato blu, prima parte di un progetto a puntate. Il nuovo disco esce con il singolo “Amarena”, accompagnato da un video ufficiale, mentre l’audio

di “Due Ali” è schizzato ai primi posti tra le tendenze di youtube.

“Ho scritto di tutto in questi due, quasi tre anni. Cartelle gonfie di canzoni, provini, idee che stanno aspettando il momento giusto per prendere vita. Mi sono

preso del tempo per me, per potervi raccontare le cose come quando si torna da un posto lontano”, ed aggiunge, “abbiamo deciso di divedere tutta questa

musica in due parti e farvi scoprire un lato alla volta”. Il disco esce al momento giusto e ci refrigera dai calori estivi, come una passeggiata sul bagnasciuga

al mare mentre si assapora una pesca noce, matura e fresca. Devo ammettere che rispetto al precedente album, Frah Quintale non fa breccia nel mio cuore,

non nell’immediato almeno. Questo non vuol dire che non sia un buon lavoro, ma forse sono cambiato io come ascoltatore, mentre Frah Quintale è lo stesso

di sempre. Stessi temi romanticoni e quel leggero disagio colmato da alcol e sostanze. Appunto. 
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PREZZI
Tutti i giorni (escluso il mercoledì)

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi - 4,50 euro entro le 17.30 )

Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì - esclusi festivi, prefestivi e 3D)

RITAGLIA IL COUPON

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
(esclusi festivi, prefestivi e 3-D) Scadenza 31/08/20

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)
MULTISALA MADISON
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LA BELLA ESTATE

CESARE PAVESE
EINAUDI 2015

10 EURO

In quel tempo c’era chi si sentiva un giovane

dio e chi conosceva già la tristezza del sentirsi

escluso. La vita era come una vacanza inter-

minabile, di balli spensierati, allegre passeg-

giate, notti in giro senza dormire. Scritto nel-

la primavera del 1940 e pubblicato nel 1949

insieme a Il diavolo sulle colline e Tra donne

sole, questa è la “storia di una verginità che

si difende”, come dichiara l’autore stesso. Per

un romanzo forte e delicato, Cesare Pavese sce-

glie Torino, fredda e ostile ai suoi occhi, la città

dove visse e soffrì la difficoltà di comunicare con

gli altri. Nel mondo guasto e dissoluto della

bohème artistica torinese, Ginia si lascerà se-

durre ingenuamente da un giovane pittore in

un amore corrosivo e illusorio senza alcun

preavviso, deludente e veloce, che brucia il tem-

po di una stagione. Verrà la morte e avrà i tuoi

occhi, perché niente cambia ma tutto ritorna,

perché neppure le montagne toccheranno per

sempre il cielo. Un passaggio particolare, quel-

lo dall’adolescenza all’età adulta, ognuna con

un suo carattere irripetibile, se anche per un

solo giorno gli uomini si accorgessero di

quanto gioiosa e pericolosa può diventare una

tentazione. La bella estate non è la storia di un’i-

niziazione sessuale, non è una questione di cor-

pi osservati e arrotolati, ma qualcosa di mol-

to più grande: tu, sanguinosa infanzia, quan-

do porti via l’incanto. 

IL CONCETTO DI TEMPO

MARTIN hEIDEGGER
ADELPhI 1998

10 EURO

Questo è l’inizio, Essere e tempo non esiste-

va ancora. Era il 1924 e uno dei più grandi fi-

losofi del Novecento era stato chiamato a te-

nere una conferenza a Marburgo. Martin Hei-

degger scrisse allora un testo che era appar-

so subito come un cambio di prospettiva nei

confronti della tradizione, un annuncio poten-

tissimo di quello che sarebbe esploso nella sua

opera maggiore del 1927: la temporalità è l’es-

senza stessa della vita umana. Affondare in que-

sto saggio preziosissimo permette un punto di

vista privilegiato, uno sguardo da vicino sulla

costruzione in atto di un nuovo sistema (e so-

prattutto sulle parole perfette che nascevano

proprio in quel momento, per la prima volta).

Il concetto di tempo è una lettura propedeu-

tica per apprendere la terminologia heideg-

geriana dalla voce originale di chi ha saputo in-

tuire che una comprensione altra dell’uomo era

possibile. Siamo di fronte al racconto dei rac-

conti, in cui l’autore è soggetto e oggetto, te-

stimonianza e meditazione, destino e interro-

gazione, lo studio di tutto quello che è arriva-

to prima e la sua messa in discussione per li-

berare l’uomo con una distruzione creatrice.

“Il tempo è la sostanza di cui sono fatto. Il tem-

po è un fiume che mi trascina, e io sono il fiu-

me; è una tigre che mi sbrana, ma io sono la

tigre; è un fuoco che mi divora, ma io sono il

fuoco”, scriveva Jorge Luis Borges.

Si fanno chiamare
gli PSICOLOGI e

sono il duo più promet-
tente del panorama italia-
no, emerso dall’asse arti-

stico Roma/Napoli e com-
posto da Drast e Lik Kaneki.
Arrivati con prepotenza sul-

la scena italiana nel 2019 con
gli EP “2001” e “1002”, distribuiti
da Bomba Dischi, in molti han-
no speso paragoni importanti
con Carl Brave e Franco 126. Di

sicuro gli Psicologi, rispetto al
duo trasteverino di Polaroid, hanno un
che di irriverente in più, in cui la città di
Roma non è il miglior posto del mondo,
fatto di Peroni al Callisto, bensì un non
luogo, una trappola da cui fuggire. In pa-
recchi scommettono che questa band
strapperà il titolo di “Next Big Thing” ita-

liana. Rabbia giovane, lotta di classe,
disagio sociale, romanticismo quanto
basta e le tasche piene di grammi. Trap,
Hip Hop, Indie e cantautorato italiano
sono i generi. Di fatto, dentro le loro can-
zoni c'è tutta la precarietà di questi tem-

pi moderni: la scomparsa del posto fisso,
gli scandali della classe politica, il tradi-
mento degli innovatori e questa società
basata sulla disuguaglianza e sulla fram-
mentazione. “2001 sono insicuro, volevo
un futuro ma me l’hanno tolto e se vuoi

fermarci devi spararci addosso” risuona
il ritornello della traccia che dà il nome
al loro primo album. E chissà, se anche
loro, come quelli con gli anni miei, han-
no considerato quell’anno, il 2001, come
il centro nevralgico della dissoluzione di
certe esperienze. Un mondo, in cui la città
di Roma si realizzava con la grande festa
per lo scudetto, per poi distruggersi con
i “fatti di Luglio”, quelli del G8 di Genova.
In questi giorni è uscito il loro ultimo la-
voro Millennium Bug ed è schizzato in vet-
ta alle classifiche, mentre su Rockit è la
band più seguita, davanti a Zen Circus e
Brunori S.A.S.
Gli Psicologi sono una goccia d’acqua fre-
sca in un deserto esageratamente avaro
di contenuti e troppo ricco di canzonet-
te nazional popolari, facili da sfruttare per
qualche filmetto mainstream per la tv ge-
neralista o quella streaming. Finalmente.

a cura di Riccardo Davoli

rumOri Di FOnDOPSICOLOGI

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOWEB.COM

CULTURA

UNA SPERANzA PER IL FUTURO

I teatri hanno riaperto al pubblico,

o perlomeno ci stanno provando, al-

meno alcuni. C’è chi ha allestito, quei

pochi che se lo possono permette-

re, uno spazio fuori, chi fa concer-

ti e chi usa il palcoscenico come “lo-

cation” per eventi di vario tipo (ri-

spettando gli spigolosi criteri di di-

stanziamento sociale). Gli spettacoli

a Roma in questa afosa e preoccu-

pata estate si contano sulle dita di

una mano, ma se c’è una cosa che non manca a chi lavora nel mondo dello spettacolo,

e in particolare del teatro, è la speranza, soprattutto in un Paese che, purtroppo, crede

sempre meno nel fondamentale ruolo sociale e culturale dello spettacolo e della forma-

zione artistica. L’Altrove Teatro Studio, nato da una splendida idea di Ottavia Bianchi e

Giorgio Latini nel quartiere Prati, è uno degli esempi lampanti di speranza, perseveran-

za e passione indissolubile verso il proprio mestiere e ruolo sociale: “Ci stiamo provan-

do, abbiamo ripreso a piccoli passi con una serie di attività accessorie, sono ripartiti i cor-

si per la formazione degli attori e per la preparazione all’esame di ammissione all’Acca-

demia Silvio d’Amico, sono ricominciate le prove e lo spazio viene utilizzato come loca-

tion per riprese, insomma tutto tranne gli spettacoli”, dice Ottavia Bianchi. “Stiamo già

pensando alla prossima stagione, vogliamo ripartire anche per questioni di territorio, in

un “quartiere dormitorio” in cui non c’è molta offer ta e quindi non ci sentiamo di priva-

re il municipio di questo spazio, così come non ci sentiamo di privare i ragazzi di un luo-

go di aggregazione come un teatro e un corso di teatro”, afferma Giorgio Latini. Dunque,

seppur con più dubbi che certezze, all’Altrove Teatro si pensa già alla prossima stagio-

ne e al cartellone che “vedrà perlopiù reading e monologhi per la prima parte e spetta-

coli corali nella seconda parte”, con il ritorno del fortunato Le sorellastre, commedia scrit-

ta proprio da Bianchi, che poi aggiunge: “stiamo pensando di aprire la stagione con uno

spettacolo itinerante, con cinque zone diverse in cui gli attori e il pubblico possono al-

ternarsi e rispettare tutte le distanze necessarie”. “Finora abbiamo resistito, speriamo

che la situazione migliori, ma noi ci siamo”, sostiene Giorgio Latini confermando che la

speranza in questo triste momento meriterebbe un palcoscenico tutto per sé. 
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Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

maschere

a cura di Marco Etnasi
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ROMA - Se c'era una certezza a Roma,
quella era l'Estate Romana. Dal 1977 al
2019, per tutto il periodo estivo, i mag-
giori luoghi monumentali di Roma di-
ventavano scenario di eventi musicali e cul-
turali. Fu l'assessore alla cultura del Co-
mune di Roma, l'architetto Ernesto Ni-
colini, ad avere questa riuscitissima in-
tuizione. Erano gli anni di piombo, il ter-
rore e la paura avevano tolto ai cittadini
la voglia di vivere la città e la sfida di Ni-
colini fu proprio quella di riportare la città
eterna ad essere ripopolata dalla sua gen-
te. Una sfida vinta, perché l'Estate Ro-

mana da allora divenne un appunta-
mento immancabile, 'un’istituzione' che
nessuna amministrazione aveva mai mes-
so in dubbio. 
NASCE ROMARAMA
Mai, fino al 19 giugno 2020, data in cui
la Sindaca Raggi e il vicesindaco Berga-
mo, presentando il nuovo palinsesto di
eventi dal nome "ROMARAMA, l'arte
che muove la città", mettono di fatto la
parola ‘fine' all'Estate Romana. Una pre-
sentazione poco convincente, a partire dal-
le motivazioni che spiegano la scelta di ri-
nunciare all'Estate Romana, fino alla

spiegazione del criticatissimo nome (tra-
lasciando l’incomprensibile simbolo): "Il
suffisso rama deriva dal greco e vuol dire
guardare, il nome non è propriamente bel-
lissimo, me ne assumo la responsabilità,
ma ricorda il cinerama", spiega il vice-
sindaco Bergamo.  A supporto della scel-
ta anche la Sindaca Raggi: "Abbiamo sen-
tito l'esigenza di un nuovo nome, non tan-
to perché siano cambiati i valori dell'Estate
Romana, quanto perché sono cambiati i
tempi: abbiamo pensato ad un conteni-
tore che durasse tutto l'anno".
CRITICHE AL VELENO
Dai commenti degli uten-
ti sulla pagina Facebook
del Comune, alle dichia-
razioni dei vari esponen-
ti politici romani, fino
alla lunga lettera scritta
dalla figlia di Nicolini
alla Sindaca Raggi, con
l'appello a non cancella-
re la manifestazione, sono
state molte e trasversali le
critiche ad una scelta che paga il prezzo
di aver cancellato senza motivo una tra-
dizione amata da tutti. “L’Estate Roma-
na ha rappresentato per anni un punto di
riferimento per romani e turisti, un even-
to che ha fatto storia e da
riferimento in Italia e in
Europa sin dalla sua na-
scita. Dovevano arrivare i
5 Stelle, i nuovi barbari del
terzo millennio, per ucci-
dere una creazione genia-
le del 1977 e che ogni am-
ministrazione succeduta-
si ha cercato di migliora-
re ed arricchire”, dichiara
Federico Rocca, respon-
sabile romano degli enti
locali di Fratelli d’Italia.
Non più teneri gli esponenti del centro si-
nistra romano Andrea Casu, segretario del
Pd Roma, e Gioia Farnocchia, responsa-
bile dem di Roma Creativa: “È un atto
gratuito che sottrae alla città una mani-
festazione che ha avuto la
forza di rappresentare tut-
ti, superando colori e ap-
partenenze. Non permet-
teremo questo ennesimo
oltraggio alla storia e al fu-
turo della Capitale". Anche
il capogruppo della Lega
Davide Bordoni non usa
mezzi termini: “Alla Giun-
ta questa idea è venuta
svagandosi con il termine
‘orama’ - ‘veduta’ che so-
stituisce l’Estate romana,
con il simbolo di un gatto, credo in tan-
genziale, che sloggia la Lupa capitolina dal
suo posto. Evidentemente chi gioca con
le parole trascura l’importanza di altre e
del loro significato. ‘Tradizione’ non è un
caso che abbia la stessa derivazione della

parola ‘tradimento’. Così una tradizione
intrapresa nel 1977 trova il suo tradimento
in chi vuole innovare senza rinnovare in
uno scenario che da Tiberis in poi, la spiag-
gia sul Tevere, aveva perso già del suo smal-
to. È proprio la romanità che va difesa e
non la bislacca ‘veduta’ dei 5stelle".
LA LETTERA DELLA FIGLIA DI
NICOLINI
Particolarmente significativa inoltre, è sta-
ta la lettera di Ottavia Nicolini, pubbli-
cata sulla rivista ‘MicroMega' qualche set-
timana dopo la conferenza di presenta-
zione di ‘Romarama’. Una lettera rivolta

alla Raggi e a Bergamo in
cui la figlia di Nicolini
non usa mezzi termini:
“Voi affermate di voler an-
dare oltre quell’esperienza,
ma non vi rendete conto
che, cancellando il nome
dell’Estate romana, avete di
fatto contribuito a dissipare
e sprecare uno dei pochi te-
sori nascosti che Roma

aveva ancora da offrire ai suoi abitanti”.
E prosegue: “questa Amministrazione, an-
nunciando Romarama, non mi sembra as-
solutamente intenzionata a proseguire que-
sto cammino, preferendo dunque anco-

ra una volta dissipare e
sprecare l’ennesima cosa
buona presente nella città.
Anzi, sembra piuttosto in-
tenzionata a volersi fretto-
losamente liberare dal con-
fronto (scomodo) con il
passato”. E dopo aver for-
nito la sua visione sui pun-
ti forti di quella manife-
stazione, sulle peculiarità e
sulle motivazioni del suc-
cesso incassato, ricono-
scendo anche la legittima

volontà di un'amministrazione di voler
adeguare le scelte ad uno scenario muta-
to nel tempo, resta ferma sul concetto
chiave del suo appello: “Cancellare l’Estate
romana significa seppellire l’ennesimo te-

soro nascosto di questa
città, non amarla, lasciar-
la incustodita e alla mercé
di qualsiasi offerente, far-
la diventare un ennesimo
contenitore senz’anima
che deve essere riempito
per intrattenere il turista e
il cittadino qualunque.
Come in qualsiasi altra
città del mondo”. Una
lettera alla quale non ri-
sulta esserci stata risposta.
E intanto ‘Romarama'

sembra aver preso il via con la program-
mazione. Sottotono e quasi sottovoce,
mentre si sente forte la mancanza dell'E-
state, quella Romana. 

Marta Dolfi

"Romarama": l'Estate Romana firmata Raggi
Non più eventi estivi, ma un palinsesto che durerà fino al 20 dicembre

Raggi: “Non
sono cambiati i

valori dell'Estate
Romana ma sono
cambiati i tempi:
abbiamo pensato
ad un contenitore
che durasse tutto

l'anno”

Rocca:
“Dovevano arri-
vare i 5 Stelle per

uccidere una
creazione genia-

le”. Casu-
Farnocchia: “Non

permetteremo
questo ennesimo
oltraggio alla sto-

ria e al futuro
della Capitale”

Bordoni: “L’Am-
ministrazione
vuole innovare

senza rinnovare”.
Nicolini: “Cancel-
lando l’Estate ro-
mana l’Ammini-
strazione ha con-
tribuito a dissipa-
re uno dei tesori

nascosti di
Roma”

ROMA



Prima del novecento erano tanti i mi-
steri e le leggende che riguardavano i la-
ghi dei Colli Albani appartenenti al ter-
ritorio dei Castelli Romani: quello di Al-
bano, più grande, e quello di Nemi, di
dimensioni più ridotte.
Entrambi i laghi hanno origine vulca-
nica e fanno parte dall'area del Latium
Vetus, che si estende dal territorio de-
gli etruschi a nord, fino alla zona del
monte Circeo a sud, e questo fu il nu-
cleo centrale d'espansione da cui Roma
conquistò gran parte del mondo fino ad
allora conosciuto. Solo nel primo quar-
to dello scorso secolo un intervento con-
giunto di archeologi, ingegneri e mac-
chinisti riuscì a far emergere, dalle ac-
que del Lago di Nemi, due colossi del-
l'ingegneria navale romana.
Chi fece costruire queste navi, e perché
se ne perse memoria? 
Sin dal II secolo d.C. iniziarono a cir-
colare delle leggende di gigantesche
navi sul fondo del Lago e di bellissimi
tesori che puntualmente si incagliava-
no nelle reti dei pescatori, senza consi-
derare che proprio i terreni attorno al
Lago di Nemi erano considerati sacri alla
dea Diana Nemorense per la quale era

stato costruito un grande tempio da pri-
ma della nascita di Cristo; inoltre que-
st'area era frequentata per celebrare
riti sacri già dalla preistoria.
Tornando ad un'epoca più recente,
sveliamo a quale imperatore è attribui-
ta la volontà di costruire queste navi: il
terzo imperatore romano Caligola, for-
se l'imperatore più singolare di tutto il
panorama imperiale. Dopo un primo
periodo florido e di ottime decisioni po-
litiche, Caligola iniziò a soffrire di
squilibri mentali che lo portarono ad
una vita di eccessi, di comportamenti
estremamente eccentrici e di tremende
decisioni politiche, tanto che il Senato
si organizzò per assassinarlo nel 41
d.C.
Nei quattro anni durante i quali Cali-
gola detenne il potere pretese la co-
struzione di ben due navi gigantesche
che fluttuassero sullo specchio di Nemi:
queste erano una nave con un tempio,
ed una seconda che ospitava una strut-
tura abitativa. Erano state costruite
per rendere le celebrazioni in onore di
Diana ancora più sfarzose e divertenti,
proprio per soddisfare l'eccentricità
dell'imperatore. Entrambe le navi era-

no lunghe circa settanta metri e larghe
non meno di venti metri, le strutture
erano curate dalla scelta dei materiali,
come il marmo e gli elementi murari,
le tegole, le decorazioni interne, i mo-
saici, gli abbellimenti esterni della nave
in bronzo, rame ed oro. 
L' attività di recupero vide un primo im-
pegno già dal XV secolo, perlustrando
il fondale e recuperando alcuni impor-
tanti reperti che permisero la datazio-
ne delle navi, e ancora dal XIX secolo
iniziarono invece le esplorazioni con
campane subacquee e l'impiego di pa-
lombari. Tutto questo ha portato poi nel
1932 l'uso di grandi idrovore per aspi-
rare l'acqua, riversarla nell'emissario (co-
struito dai latini, precedentemente l'e-
poca romana) abbassando il livello del
lago fino a totale emersione dei resti del-
le navi.
Nel momento del recupero, le navi era-
no parzialmente conservate nello sche-
letro e sono stati riportati alla luce tan-
ti oggetti di grande interesse archeolo-
gico, eppure oggigiorno, se aveste la pos-
sibilità di visitare il museo, lo trovere-
ste vuoto, o comunque con solo alcu-
ni reperti e dei modelli in miniatura: nel
1944, durante la fase finale della seconda
guerra mondiale, infatti, venne appic-
cato un incendio da cui si salvarono solo
alcune parti in piombo.
La parte più divertente dell'intera fac-
cenda risale alla morte dell'imperatore
Caligola: fu un imperatore talmente
odiato che si cercarono di cancellare
molte tracce delle sue volontà che por-
tarono alla realizzazione di opere folli e
che beffeggiavano l'intero popolo ro-
mano, per questo furono affondate le
navi. L'intento finale fu esattamente
quello di rimuovere e disconoscere un
imperatore e il suo operato, tanto che
la storia divenne leggenda.

Veronica Loscrì
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nanti della nuova depressione di que-

sti mesi, che si cumula a quella di cir-

ca 3 milioni di italiani. Problemi che si

acuiranno con la cassa integrazione

prolungata, o con la futura (quantomai

plausibile in alcuni casi) perdita del la-

voro. Portando (si legge nello stu-

dio) il numero dei depressi certificati

al pari di quello dei malati di diabete. 

Tutto questo non ci interessa? Siamo

cinici fino a questo punto? Benissimo.

Parliamo di come questo problema, e

le sue conseguenze, possano incide-

re sulle casse dello Stato e su ogni sin-

golo italiano. Il danno è legato ai costi

indiretti di questa malattia, dagli as-

segni previdenziali fino alle assenze dal

posto di lavoro o alla scarsa produtti-

vità. Un costo che l’emarginazione e

il mercato del lavoro scaricano diret-

tamente sulle tasche degli italiani. 

C’è poi da considerare il rapporto tra

i cittadini, soprattutto in relazione al-

l’età. Questa situazione ha fatto cre-

scere la ruggine generazionale, ac-

centuando ancora di più le differenze?

Anche in questo caso sono dei dati di

fine giugno pubblicati dal Censis a

mostrare una situazione preoccu-

pante, che parla di un crescente ran-

core sociale e intergenerazionale. Il

49,3% dei nati nel nuovo millennio ri-

tiene che nell’emergenza sanitaria in

corso i giovani debbano avere prece-

denza nelle cure; allo stesso tempo il

26,9% del totale della popolazione (il

35% del campione precedente) è con-

vinto che si spenda troppo per gli an-

ziani. Cosa può portare a questo sen-

timento? Ancora dati (me ne scuserete)

che spiegano come dalla Pandemia gli

over 65 siano usciti più o meno indenni

a livello economico. Nel 90,7% dei casi

(Censis) hanno continuato a percepi-

re gli stesi redditi, contro il 44,5% tra i

millennial e il 45% tra gli adulti in genere. 

I problemi, il divario sociale ed eco-

nomico, e la rabbia. Sono queste le

cose che resteranno? Abbiamo perso

anche questa battaglia?

L’editoriale
segue dalla prima
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